Eventi sismici del 26 settembre 1997 e successivi.


Criteri e direttive per le verifiche su immobili privati – ex  art. 14 della L. n. 61/1998 e 13 della L.R. n. 30/1998 come modificato dall’art. 3 della L.R. n. 10/2001.


(pubblicata nel Bollettino Ufficiale del 25 luglio 2001, n. 36).





Allegato A





CRITERI E DIRETTIVE PER L ’ESECUZIONE DELLE VERIFICHE IN CORSO D ’OPERA SU IMMOBILI PRIVATI – EX ARTICOLI 14 DELLA L..N.61/1998 E 13 DELLA L.R. N. 30/1998 COSÌ COME MODIFICATO DALL ’ARTICOLO 3 DELLA L.R. N. 10/2001.





Il comma 13 dell’art. 14 della legge n. 61/1998 dispone, tra l ’altro,che le Regioni devono provvedere ad emanare direttive circa le verifiche da effettuare su interventi relativi agli immobili privati oggetto di contributo pubblico.


L’art. 3 comma 1 della legge regionale n. 10/2001, modificando ed integrando il comma 1 dell’art. 13 della L.R. n. 30/1998,ha disposto che l ’attività di vigilanza sulle costruzioni in zone sismiche esercitata dalle Province, ai sensi della L.R. n. 25/1982,comprende anche le verifiche in corso d ’opera sulla conformità qualitativa e quantitativa dei lavori eseguiti su immobili privati. Viene altresì stabilito che tali verifiche sono eseguite a campione per non meno del 20 per cento degli interventi. 


Al comma 3 dello stesso articolo viene individuato nella Giunta regionale l ’organismo istituzionale preposto all’emanazione delle direttive e dei criteri riferiti alle verifiche di cui sopra.


Per gli adempimenti previsti dalle norme sopracitate e per consentire alle Province interessate modalità operative univoche, di seguito vengono riportate le modalità e le procedure a cui le stesse dovranno attenersi per l ’espletamento delle verifiche di cui sopra.





1.COMPITI DELLE PROVINCE.


Tenendo conto della molteplicità delle figure professionali presenti nell’esecuzione degli interventi (progettisti, direttore dei lavori,collaudatori,coordinatori della sicurezza,ecc.) le Province di Perugia e Terni per gli adempimenti previsti dall’art. 13,comma1, della L.R. n. 30/1998 così come modificato dall’art. 3 comma 1 della L.R. n. 10/2001, al fine della verifica della conformità qualitativa e quantitativa dei lavori eseguiti rispetto alle previsioni dei progetti approvati (ex. art. 14 comma 13.b L. 61/1998)e limitatamente alla parte strutturale degli interventi,dovranno:





	A) per la conformità qualitativa


1. valutare le scelte operate dal progettista anche in riferimento alle direttive tecniche emanate dalla Regione per gli interventi di che trattasi mediante l’analisi del progetto e dei capitolati tecnici,con riscontro della presenza di adeguati dettagli costruttivi e delle modalità esecutive. In caso di carenza negli elaborati redatti l ’ufficio provinciale competente potrà richiedere ulteriori dettagli che ritenga assolutamente necessari per comprendere lo stato di fatto, la buona esecuzione dell’opera e per metterlo in condizione di svolgere il proprio incarico;


2. verificare il rispetto delle normative tecniche nazionali e regionali;


3. verificare la rispondenza del modello di calcolo al reale comportamento della struttura;


4. suggerire o prescrivere alla direzione dei lavori eventuali interventi alternativi o aggiuntivi a quelli progettati al fine di migliorare la qualità dell’intervento e conseguire maggiori benefici in termini di sicurezza strutturale;


5. valutare il rapporto costi -benefici dell’intervento;


6. individuare le categorie di lavoro strutturale ritenute significative sia in termini di concorso economico che in termini di sicurezza sismica dell’edificio, su cui verrà fatta


la verifica e per le quali dovrà prodursi,a cura della direzione lavori, la definizione delle modalità esecutive, anche in relazione al prezzo utilizzato;


7. controllare la corretta esecuzione delle opere progettate (esaminando le modalità di realizzazione dei dettagli costruttivi) e valutare le scelte adottate nel corso dei lavori che


hanno modificato le quantità o le categorie d ’opera previste, anche se le stesse non comportano variante al progetto;


8. valutare l’organizzazione del cantiere;


9. valutare le caratteristiche dei materiali impiegati negli interventi effettuati e la loro conservazione in cantiere;


10. verificare la conformità degli interventi proposti ricadenti nei P.I.R. alle indicazioni e prescrizioni di natura strutturale o geologica-geotecnica dei programmi integrati di recupero;


11. verificare la presenza degli interventi minimi previsti dall’allegato A dell’ordinanza commissariale n. 61/97.





	B) per la conformità quantitativa


1.verificare la corrispondenza della quantità delle principali categorie di lavoro,di cui al precedente paragrafo, risultanti dal computo metrico,trasmesso dal Comune alla Provincia competente,con quelle desumibili dagli elaborati progettuali presentati;


2.verificare la rispondenza,per le principali categorie di lavoro sopra individuate,tra le quantità effettivamente realizzate (riscontrate direttamente dai sopralluoghi durante le visite in cantiere e/o desunte dai grafici progettuali e/o verificabili attraverso la documentazione fotografica) e quelle risultanti dal consuntivo inviato dal beneficiario del


contributo al Comune e da quest’ultimo trasmesso alla Provincia;


3.comunicare al Comune competente eventuali difformità risultanti dai controlli di cui sopra al fine dell’eventuale ridefinizione del contributo spettante e per l ’erogazione del saldo.


Tutti gli adempimenti di cui ai paragrafi A e B dovranno essere eseguiti attraverso un numero adeguato di visite in cantiere (inizio lavori,in corso d ’opera e ad ultimazione


lavori). Il tecnico dell’ufficio provinciale competente,all’atto di ogni visita, compilerà delle schede da cui si dovranno evincere le verifiche condotte e il loro esito. Le schede e gli


indicatori saranno predisposte dalla Regione e dalle Province sulla base di una specifica ricerca approvata dal Comitato tecnico scientifico.


Durante la visita in cantiere potrà essere verificata, anche con prove o sondaggi, da richiedere al direttore dei lavori, la corrispondenza delle opere eseguite alle previsioni di progetto qualora,dal controllo,emerga una mancata corrispondenza quantitativa e qualitativa dei materiali impiegati.


I dati riportati nelle schede ed i corrispondenti indicatori dovranno essere archiviati dalle Province di Perugia e di Terni su supporto informatico ed elaborate con apposito programma predisposto dalle stesse e messo a disposizione anche della Regione Umbria. I risultati di dette elaborazioni dovranno consentire un costante monitoraggio sulla valutazione qualitativa e quantitativa degli interventi sia in fase di progettazione che di esecuzione. Quanto sopra anche al fine della redazione del documento sullo stato e sulla


qualità della ricostruzione di competenza della Regione.


Nel caso in cui il tecnico provinciale riscontrasse una mancata collaborazione da parte del committente,della direzione lavori o dell’impresa,con impossibilità ad accedere al cantiere o agli atti tecnici necessari,ovvero riscontrasse, a seguito delle verifiche di cui sopra,gravi irregolarità esecutive non sanate o sanabili con interventi corretti, dovrà darne tempestiva comunicazione al Comune. A seguito di ciò gli uffici comunali eseguiranno accertamenti di


dettaglio che potranno portare nei casi non sanabili o non sanati, oltre a specifici  provvedimenti del caso, alla revoca del contributo.


Il Comune sospende comunque l’erogazione degli acconti sul contributo concesso ogni volta che nelle varie fasi di verifica (progetto, cantiere, fine lavori) gli siano notificate, da parte della Provincia, comunicazioni di irregolarità non sanate nei tempi stabiliti.


Per gli interventi soggetti a verifica, l’erogazione del saldo del contributo è vincolata alla presentazione,al Comune da parte della Provincia,del documento attestante l ’esito positivo delle verifiche quantitative di cui al paragrafo B punto 3. Tale documento dovrà essere inoltrato anche alla Regione dell’Umbria e al beneficiario del contributo.





2. PROGETTI OGGETTO DI VERIFICA.


I progetti oggetto delle verifiche di cui all’art.3, comma 1, della L.R. n. 10/2001 di modifica all’art. 13,comma 1 della L.R. n. 30/1998 definiti per la parte qualitativa e quantitativa ai


precedenti paragrafi A e B saranno individuati con estrazione a campione che riguarderà una percentuale,così come stabilito nel citato art. 3,comma 1,della L.R. n. 10/2001,non


inferiore al 20 per cento del numero complessivo degli edifici privati,danneggiati dal sisma,oggetto di finanziamenti pubblici ai sensi della L. n. 61/1998 e dell’O.M. n. 3124/2001.


L ’inizio di tali verifiche avverrà a seguito della pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’Umbria del presente documento.


Il campione già estratto ai sensi dell’art. 13,comma 2, della D.G.R. n 5180 del 14 settembre 1998 e successive modifiche ed integrazioni,per quanto possibile,sarà elaborato dalle stesse Province,previa compilazione delle schede richiamate al precedente punto 1, ai fini del rilievo statistico sulla qualità degli interventi già finanziati.































































































N.B.: il testo pubblicato ha esclusivamente carattere informativo; restano fermi il valore e l’efficacia dei testi normativi riprodotti e nelle note viene specificata la fonte delle modifiche apportate.





aggiornata al 04/05/2002





